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L’ora delle decisioni irreversibili

Il Concilio Vaticano II ha impegnato la Chiesa cattolica "in modo irreversibile a percorrere la via della ricerca ecumenica", ha ricordato questo lunedì Benedetto XVI ricevendo in udienza una delegazione ecumenica proveniente dalla Finlandia.  

(Agenzia Zenit del 18 gennaio 2010)

Subappalti

Rivelazione: Wojtyla delegò Papa Pio XII a fare il miracolo. 

(Da il Giornale del 19 gennaio 2010) 

http://www.ilgiornale.it/interni/rivelazione_wojtyla_delego__papa_pio_xii_fare_miracolo/19-01-2010/articolo-id=414777-page=1-comments=1 

Pakistan: bimba cattolica torturata, violentata e uccisa da un musulmano (se si fosse chiamata Anna Frank i media avrebbero censurato la notizia?)

ROMA - La violenza contro i cristiani in Pakistan non risparmia neanche i bambini. Shazia Bashir, di 12 anni, è stata infatti torturata, violentata e uccisa dal suo datore di lavoro, un ricco avvocato musulmano di Lahore. La ragazzina, riferisce l'agenzia Fides, era nata in una famiglia cattolica molto povera e lavorava da otto mesi come domestica in casa dell'avvocato Chaudry Muhammad Neem. Il 22 gennaio è stata picchiata, violentata e assassinata. Al suo funerale, svoltosi questo lunedì a Lahore, hanno partecipato migliaia di persone, tra cui i Vescovi cristiani di tutte le confessioni. Anche molti musulmani hanno espresso solidarietà per l'accaduto. Quello di cui è stata vittima Shazia è solo “uno dei tanti episodi di maltrattamenti e sevizie che i cristiani subiscono – specie quelli più poveri – quando sono impiegati come lavoratori (per servizi spesso molto umili) nelle case di musulmani”, ricorda Fides. La ragazzina riceveva 1.000 rupie al mese (circa 12 dollari statunitensi) per aiutare la famiglia, composta dai genitori, due sorelle sposate e un fratellino di otto anni. I genitori hanno raccontato che da giorni non era loro permesso di vedere la figlia. Dopo molte richieste, è stata restituita con segni evidenti di violenze e torture. E' stata immediatamente portata all’ospedale Jinnah di Lahore, ma i medici non hanno potuto fare nulla per salvarla. L’avvocato ha cercato di comprare il silenzio dei genitori, offrendo 20.000 rupie (circa 250 dollari), ma loro hanno denunciato la vicenda. In un primo momento la polizia non voleva registrare l’accaduto, ma le proteste dei cristiani hanno portato il caso all’attenzione dell’opinione pubblica. (…)

(Agenzia Zenit del 25 gennaio 2010)

Non c’è più religione

VARSAVIA - L'Olocausto è una tragedia di tanti di cui gli ebrei "si sono impossessati per fare della propaganda". A parlare così è il vescovo polacco Tadeusz Pieronek, in un'intervista al sito ultratradizionalista (?) Pontifex. "Nei campi di concentramento - afferma monsignor Pieronek - è innegabile che la maggior parte dei morti furono ebrei, ma nella lista ci sono zingari polacchi, italiani e cattolici. Dunque non è lecito impossessarsi di quella tragedia per fare della propaganda". "La shoah come tale è una invenzione ebraica - ha aggiunto - si potrebbe allora parlare con la stessa forza e fissare una giornata della memoria, anche per le tante vittime del comunismo, dei cattolici e cristiani perseguitati e così via". Il vescovo ha parlato anche della situazione in Medioriente: "I palestinesi - ha proseguito - sono trattati come animali e i loro diritti umani sono a dir poco violati. Ma di queste cose, complici le lobbies internazionali, si parla poco. Si faccia una giornata della memoria anche per loro". 

(Fonte: www.corriere.it  del 25 gennaio 2010, 

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Politica/Olocusto-vescovo-polacco-solo-propaganda-ebraica/25-01-2010/1-0077910.shtml )
Predatori d’organi
PORT AU PRINCE - Mentre il mondo è sconvolto per la tragedia di Haiti ieri hanno fatto ghiacciare il sangue nelle vene le dichiarazioni di un attivista di pace americano che ha testimoniato al quotidiano israeliano Yediot Ahronot il fatto che gli israeliani a Haiti sono intenti al furto degli organi dai cadaveri della gente. Secondo l’IRIB, l’attivista di pace americano T.West che ha parlato al quotidiano Yediot Ahronot via telefono ha ricordato che le forze di difesa israeliane presenti nell’isola rubano organi alle vittime del terremoto allo scopo di venderli e che lui vuole mettere in guardia la popolazione di Haiti sulla sottrazione a scopo vendita degli organi dei loro familiari. West ha dichiarato: "Io non odio Israele, e non sono un politico. Lavoro in organizzazioni no-profit, ma ho visto ciò che avete fatto in Sudafrica, e so che siete stati coinvolti nel furto di organi ai palestinesi”. È degno di nota che in passato molteplici denunce sono state rivolte ad Israele per il traffico di organi; a partire dal quotidiano svedese Aftonbladet per arrivare al docente universitario ucraino che aveva scoperto una rete che sotto la copertura di adozione, portava in Israele bambini dall’Europa dell’est che venivano usati come pezzi di ricambio negli ospedali israeliani. Il regime TelAviv ha ammesso ufficialmente che almeno in passato queste pratiche venivano attuate nei territori sotto la sua occupazione. 

(Fonte: http://italian.irib.ir/index.php/articoli/10353-haiti-attivista-di-pace-americano-soccorritori-di-israele-rubano-organi-a-vittime-terremoto.html )

E se trovassero una cellula di al-Qaeda nella casa di Bertolaso?
Roma - Alla faccia della tanto decantata democrazia americana: Gli Usa vogliono la testa di Guido Bertolaso che si è permesso di criticarli. L'ambasciatore David Thorne ha fatto pressioni su Gianni Letta reclamando la sostituzione del capo della Protezione civile. Non sono bastate neppure le scuse ministro degli Esteri Franco Frattini, gli americani insistono dopo l'inviperita reazione di Hillary Clinton. Poco importa che Bertolaso abbia ragione nel denunciare che gli ingenti aiuti inviati dal mondo ad Haiti non sono arrivati alla popolazione perchè nessuno ha voluto mettere in piedi una seria macchia di soccorso, limitandosi tutti a mostrare i muscoli alle telecamere e a conquistarsi il diritto di avere voce in capitolo sul territorio. Così mentre la gente muore di fame e abbandonata a sè stessa, navi cariche di cibo, e persino un'ammiraglia della Croce Rossa carica di personale sanitario, restano all'ancora nelle acque dell'isola senza poter attraccare non sapendo a chi rivolgersi. Il capo della Protezione civile ha denunciato la mancanza di coordinamento e l'esibizionismo propagandistico americano, con 15mila marines inviati sull'isola senza che sia stata montata una tenda. In realtà c'è anche qualcosa di più e di peggio: un immobilismo dovuto al fatto che le potenze non si sono ancora messe d'accordo su come spartirsi le aree d'influenza dell'isola dove, lo sanno bene i gruppi economici “amici”, presto o tardi andrà in scena il business della ricostruzione con i fondi della solidarietà mondiale.

(Da www.ilpadano.com del 27 gennaio 2010)

McDonald’s 

Cosa stiamo diventando? A Lemmer, in Olanda, una commessa di McDonald’s è stata licenziata per aver integrato l’hamburger di una collega, regolarmente pagato, con una fettina di formaggio. Ma in tal modo, ha spiegato la multinazionale con assoluta serietà, il panino cambiava status, rientrando nella categoria, più costosa, dei cheeseburger. Il giudice, di sicuro un vecchio arnese del garantismo, ha sostenuto che il corpo del reato - la sottiletta - non fosse paragonabile al danno inferto alla lavoratrice - il licenziamento. Se la sciagurata avesse spruzzato sopra il panino anche un po’ di ketchup, l’avrebbero giustiziata nella friggitoria delle patatine? La ladra di formaggio ha vinto la causa, ma non ha riavuto il posto. Solo 4.500 euro, equivalenti a cinque mesi di stipendio. L’altro ieri avevamo appreso che un altro marchio del consumismo globale, Carrefour, stava disciplinando le pause-pipì per il personale. Una per turno e i prostatici si aggiustino con i pannoloni. Chissà se la norma varrà anche per le evacuazioni dei capi. E chissà se i manager di McDonald’s pagano i loro hamburger fino all'ultimo cent, ammesso che non si concedano di meglio a spese dell’azienda.

(Da La Stampa del 27 gennaio 2010, rubrica Buongiorno di Massimo Gramellini)

L’edilizia nella regione della Torre che pende

FIRENZE - Il Comune di Firenze ha costituito un Fondo di garanzia per il sostegno nel pagamento del mutuo a 100 giovani coppie, sposate o conviventi. Il bando, che fa riferimento a bandi analoghi adottati dalla Regione Toscana, è aperto anche alle coppie gay che vivano insieme, stando al Corriere Fiorentino. Il bando, fa sapere oggi l'amministrazione comunale, è già stato messo a punto e sarà pubblicato la prossima settimana. Obbiettivo, ha detto l'assessore, è promuovere una politica della residenza.

(Ansa del 5 gennaio 2010)

EMPOLI - E' pronto il primo carcere per i detenuti trans. Entro un paio di giorni saranno conclusi i lavori di adeguamento del carcere Pozzale di Empoli dove già a fine marzo potrebbe essere trasferita la trentina di transessuali oggi ospiti in un’ala dedicata del penitenziario di Sollicciano a Firenze. … La struttura è ricavata da un ex carcere femminile a custodia attenuata. … In vista dell’arrivo dei trans sono anche stati avviati dei corsi di aggiornamento per il personale: «Ci saranno agenti di polizia penitenziaria donne ma la maggior parte saranno maschi». Proseguono anche gli incontri con la Asl. Inoltre, la struttura per trans avrà un orto e una biblioteca. Vi si svolgeranno anche attività scolastiche.

(Da Il Corriere della Sera del 27 gennaio 2010)

Ricordati che devi morire

Alla faccia della superstizione, i novanta consiglieri regionali della Sicilia – che per legge hanno il diritto di farsi chiamare deputati – hanno pensato anche al benefit per il passaggio a miglior vita: un contributo di cinquemila euro per le spese funerarie. (…) 
(Da La Stampa del 29.01.2010; per leggere tutto l’articolo “Sicilia, il lusso degli sprechi”: http://www.lastampa.it/redazione/cmsSezioni/cronache/201001articoli/51700girata.asp )
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